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L’Ora di Adorazione





 BENEDETTI DA DIO


�
Introduzione


GUIDA


In questo primo mese del nuovo millennio, dopo la notte di S. Silvestro in cui abbiamo festeggiato il tempo che passa, siamo qui convocati dall'unica Pre�senza che non passa, non ci lascia, resta per sempre. In quest'ora di contemplazione adorante possiamo libe�rare il cuore dagli affanni che hanno appesantito il no�stro passato e dalle preoccupazioni che offuscano il futuro;


possiamo riacquistare una freschezza ed una speranza nuova, un respiro di vita che esplode nel canto.





CUSTODISCIMI 





Ho detto a Dio, senza di Te 


alcun bene non ho, custodiscimi. 


Magnifica è la mia eredità 


benedetto sei Tu, sempre sei con me. 





Custodiscimi, mia forza sei Tu. 


Custodiscimi, mia gioia Gesù! 


Custodiscimi, mia forza sei tu. 


Custodiscimi, mia gioia Gesù! 





Ti pongo sempre innanzi a me 


al sicuro sarò, mai vacillerò! 


Via, verità e vita sei; 


mio Dio credo che Tu mi guiderai.











LETTORE


«Sii benedetto, o Padre, che nel tuo infi�nito amore ci hai donato l'unigenito tuo figlio fattosi carne per opera dello Spirito Santo nel seno purissimo della Vergine Maria, è nato a Betlemme duemila anni orsono. Egli s'è fatto nostro compagno di viaggio, e ha dato nuovo significato alla storia, che è un cammino fatto insieme nel travaglio e nella sofferenza, nella fedeltà e nell'amore, verso quei nuovi cieli e quella nuova terra in cui tu, vinta la morte, sarai tutto in tutti.  Lode e gloria a te, Trinità santissima, unico e sommo Dio!».


 


GUIDA


E’ la prima parte della preghiera scritta dal Papa per il Giubileo del 2000. Con essa professiamo la nostra fede: siamo certi che   proveniamo da Dio e a Lui ri�torniamo, e nulla del nostro essere e del nostro vivere è a Lui estraneo. Ora l'Anno santo è giunto al termine: rallegriamoci sel’abbiamo vissuto docili alla voce dello Spirito, chiediamo perdono se non siamo stati fedeli nella sequela di Cristo, proponiamoci di progre�dire, assidui nell’ascolto della Parola e nella frequenza alle sorgenti della Grazia. La vita divina deve conti�nuare a crescere in noi. Alimentiamola alla mensa della scrittura, in una sosta di profondo ristoro.


 


Ascolto della Parola





1° LETTORE 


Dal libro dei Numeri (Nm 6,22-27)


GUIDA      


Questa formula di benedizione trasmessa da Dio a Mose e ad Aronne è semplice e lineare: la usava vo�lentieri anche S. Francesco.  Essa è anche molto densa: assaporiamola versetto dopo versetto.


1° LETTORE 


«Ti benedica il Signore e ti protegga».





GUIDA      


Benedire è un verbo che presuppone il rivelarsi di Dio: Lui porta avanti la storia e il suo amore è fedele.  Già all'inizio dei tempi, Dio benedice l'uomo e la donna e li pone a custodia del giardino (cfr.  Gn 1,28~30). Nel racconto della creazione è così rivelata alla prima cop�pia umana la propria identità: rispondere alla sua vo�cazione benedicendo il Creatore.  Obbediamo anche noi.


2° LETTORE 


Sii benedetto, o Padre, perchè‚ non solo crei la vita ma la preservi da ogni minaccia.  Sei come una sentinella che non si addormenta: tieni nelle tue mani ciascuno di noi, non vuoi lasciarci andare perduti e sarai tu ad accoglierci al momento della morte!


1° LETTORE 


«Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio».


GUIDA       


Il volto di Dio - che da quando si è incarnato in Gesù non è più solo un'espressione poetica - pare illuminarsi in un sorriso di accogliente benevolenza e, rivolgen�dosi, all'uomo cerca il suo sguardo, lo rende capace di dialogo. 


Replichiamo anche noi.


2° LETTORE 


Sii benedetto, o Padre, perchè‚ ci ami e ci salvi con la luce del tuo volto.  Ti curvi su di noi, ti pieghi verso i nostri giorni là dove siamo: nel peccato, nel pericolo, nella tribolazione, nella malattia... Liberaci ancora e sempre!





1° LETTORE 


«Il Signore rivolga su di te il suo guardo e ti conceda pace».


GUIDA       


Mostrando all'uomo il suo volto raggiante, Dio gli permette di affrontare le avversità e di andare avanti con coraggio, nella pace.  La parola ebraica shalom comprende tutti i beni che si possono desiderare: È una relazione piena e stabile con il Signore, il culmine di ogni benedizione, il vero nome di una vita degna dell’uomo. Apriamoci anche noi a un dono tanto grande.





2° LETTORE 


Sii benedetto, o Padre, perchè‚ sperimentiamo la paci�ficante luminosità del tuo volto.  Nessuno mai ti ha vi�sto, ma il tuo volto coincide con quello di tuo figlio, che hai inviato nella pienezza dei tempi per comuni�carci la libertà di figli, e che ora fissiamo in que�st'Ostia con gli occhi della fede.


1° LETTORE 


«Così porranno il mio nome sugli Israeliti ed io li benedirò».


GUIDA    


Dio si coinvolge nella benedizione!  Pronunciare il suo nome sul popolo vuol dire che esso è sua proprietà e che Lui se ne prende cura.  Qui in pochi versetti tre volte è pronunciato il nome santo di Dio, JHWH.  Non è una formula magica che tenta di manipolare secondo i nostri desideri, ma fa comprendere che è già benedi�zione il fatto stesso che noi viviamo come suoi figli. Invochiamolo ancora.


2° LETTORE


Sii benedetto, o Padre, perchè‚ ponendoci sotto il tuo nome prendi possesso di noi e noi siamo consapevoli di appartenerti in un rapporto di alleanza. Abbiamo vi�sto il compimento di questa benedizione nel Bambino nato a Betlemme: il nome Gesù significa “Il Signore salva!”. Allora la nostra vita è benedetta perchè‚ è abitata dalla presenza del Verbo fatto carne, dall'Em�manuele.


GUIDA    


Le parole dell'antica benedizione biblica sono scese come profumo sul nostro capo.  Per conservarle nel cuore e trasferirle nella vita ciascuno le rilegga con calma, nel colloquio con quel Maestro Eucaristico nel quale si concentrano tutte le benedizioni del Padre.





Pausa di silenzio





GUIDA    


Al dono di grazia che da Dio si effonde su di noi ri�sponde la nostra riconoscenza e la nostra lode.  Ma non sempre sono necessarie le parole per ringraziare...


1° LETTORE 


«La lode è un modo di sentir pulsare il proprio sangue.


E’ un modo di mangiare il pane del mat�tino.


E’ un modo di guardare il cielo, ed è pure un modo di guardare la notte.


E’ un modo di guardare i bambini. Ed è anche un modo di asciugare le proprie la�crime.


La lode c’insegna a pensare e a dire ogni giorno: grazie».





Intercessioni





GUIDA


Riascoltare in questo primo mese dell'anno la splen�dida Benedizione di Aronne ci ha aiutato a mettere in luce la generosità divina da cui dipende ogni istante della nostra vita.  Per questo siamo qui, alla presenza vivificante di Gesù Eucaristia che ci augura di sentirci sempre benedetti da Lui.  E questa benedizione è effi�cace, perchè‚ partecipa della qualità propria della sua Parola: ciò che dice, fa!  Parla bene perchè‚ vuole bene e agisce bene: crea e risana, libera e perdona.  Non solo con alcuni, ma con tutti! Acclamiamo allora insieme il Salmo 66.





TUTTI     


Dio ci benedica con la luce del suo volto 





1° LETTORE 


Dio abbia pietà di noi e ci benedica,


su di noi faccia splendere il suo volto,


perchè‚ si conosca sulla terra la tua via,


fra tutte le genti la tua salvezza. (rit.)





Esultino le genti e si rallegrino,


perchè‚ giudichi i popoli con giustizia,


governi le nazioni sulla terra. (rit.)





Ti lodino i popoli, Dio,


ti lodino i popoli tutti..


Ci benedica Dio


e lo temano tutti i confini della terra. (rit.)





GUIDA            


Di questo Salmo, responsoriale al brano dell'Antico Testamento, i Padri della Chiesa offrono una lettura cristologica: la piena e vera benedizione d'Israele è l'incarnazione del Figlio, che salva tutti i popoli por�tando a compimento la promessa fatta ad Abramo: “In te saranno benedette tutte le genti” (cfr.  Gn 12.1-4).


Fiduciosi nella potente mediazione di Gesù, presentiamo al Padre le necessità e le sofferenze delle nostre famiglie e comunità, i bisogni della Chiesa, le spe�ranze dell'umanità in un mondo più giusto fraterno. Interveniamo spontaneamente e dopo ogni supplica diciamo:


Da te aspettiamo ogni bene!





Conclusione





GUIDA


La nostra vita benedetta da Dio diventa fonte di bene�dizione per gli altri. E benedetta non significa sempre vincente, ma vissuta in amicizia con il Signo-re, sotto il suo nome, alla luce del suo volto che ci guarda scac�ciando ogni timore e donandoci verità e libertà.  Per poter vivere così, chiediamo il soccorso di Maria.  A lei la cugina Elisabetta, fra l'altro discendente di Aronne, disse a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la Madre del mio Signore venga a me?” (Lc 1,42-43).  A lei ci rivolgiamo anche noi con le parole di S. So�fronio di Gerusalemme.


LETTORE      


«Veramente benedetta tu fra le donne perché hai mutato in benedizione la ma�ledizione scagliata contro Eva; perchè‚ hai messo l’Adamo che prima era male�detto in condizione di essere benedetto per mezzo tuo.  Veramente benedetta tu fra le donne, perchè‚ mediante te la bene�dizione del Padre apparve agli uomini e li liberò dall' antica maledizione. Vera�mente benedetta tu fra le donne, perchè sei era Madre di Dio. Colui che è generato da te è realmente Dio incarnato. E tu puoi a buon diritto essere detta Madre di Dio, perché tu veramente generi Dio».


GUIDA            


Nel libro dei Numeri la benedizione sacerdotale È do�nata quando il popolo, arricchito dalla presenza di Dio che ormai abita nel tabernacolo, si prepara a partire dal Sinai per riprendere il lungo e rischioso pellegrinaggio nel deserto.


è un'immagine significativa per noi, in quest'alba del nuovo millennio che è come una nuova partenza. Que�sta benedizione accompagni anche il cammino quoti�diano della nostra vita: Dio vuol restare con noi dopo la fine di questa liturgia, prolunga il senso della nostra preghiera nei piccoli e grandi eventi della nostra sto�ria.  Esprimiamogli con il canto il nostro desiderio di Lui.





Benedizione eucaristica  





Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò 


nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì 


al mistero è fondamento la parola di Gesù. 





Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor 


lode grande, sommo onore all'eterna Carità 


gloria immensa, eterno amore alla santa Trinità. Amen.





canto finale


 


RESTA QUI CON NOI





Le ombre si distendono, scende ormai la sera, 


e s'allontanano dietro i monti 


i riflessi di un giorno che non finirà, 


di un giorno che ora correrà sempre; 


perché sappiamo che una nuova vita 


da qui è partita e mai più si fermerà. 





Resta qui con noi, il sole scende già, 


Resta qui con noi, Signore è sera ormai. 


Resta qui con noi, il sole scende già, 


se Tu sei fra noi la notte non verrà. 





S'allarga verso il mare, il Tuo cerchio d'onda 


che il vento spingerà fino a quando 


giungerà ai confini di ogni cuore, 


alle porte dell'amore vero; 


Come una fiamma che dove passa brucia, 


così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. 





Davanti a noi l'umanità lotta, soffre e spera, 


come una terra che, nell'arsura, 


chiede l'acqua da un cielo senza nuvole, 


ma che sempre le puo' dare vita. 


Con Te saremo sorgente d'acqua pura, 


con te fra noi il deserto fiorirà.


